
 

AVVISI  SETTIMANALI 
 

LUNEDI’  
ore 16.30 Gruppo Adulti di AC in oratorio 

ore 19.30 è convocato il CONSIGLIO PASTORALE in sacrestia 
 

MARTEDÌ  ADORAZIONE EUCARISTICA   in cappella 

                   dalle ore 8.00 alle ore 12.00  
                   ore 13.00 Messa per i lavoratori 
 

ore 16.30  catechesi  prima comunione   
                   ragazzi ACR – cresimandi - in oratorio 

ore 18.30  Incontro catechisti ed educatori in oratorio 
ore 20.30  Incontro giovani dai 17 ai 25 anni - in oratorio                                                                                                                                                                                                                    
 
MERCOLEDÌ ore 18.45 GRUPPO BIBLICO in cappella 
 

 

GIOVEDÌ ore 18.30 ACR – dopo cresima-  in oratorio 
 

VENERDÌ ore 20.00 in sacrestia 

Terzo   incontro per le coppie che si preparano al matrimonio. 
 

SABATO  
ore 10.30 catechesi prima canno in oratorio 
                secondo gruppo catechesi cresima 
ore 10.30 in sacrestia  
INCONTRO MINISTRI STRAORDINARI DELLA S. COMUNIONE 
programmazione per la Quaresima e Pasqua 
 

CORO CANTANTONIO  
anima la celebrazione domenicale delle ore 10.25 
ha bisogno più p voci sia maschili che femminili  
Tutti sono benvenuti. 
Prove ogni martedì ore 18.45 in chiesa. 
-------------------------------------------------------------------- 

GIORNATA DELLA VITA 
Attraverso le PRIMULE PER LA  VITA è stata raccolta la somma  
di euro 1610,00 a favore del Centro Aiuto alla Vita 

                                                                                         GRAZIE A TUTTI 

 

 

--Parrocchia Sant’Antonio Taumaturgo – Trieste 

                       sito della parrocchia:  santantonionuovo.com  
  

 Vita             

di  Comunità 
Settimana dal  12  al 20 febbraio  2023 
 

SESTA  domenica del Tempo Ordinario 

 

 
Dal vangelo secondo Matteo 5, 17-37...  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non 
pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i 
Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare 
compimento. In verità vi dico: finché non siano 
passati il cielo e la terra, non passerà dalla legge neppure un iota o un 
segno, senza che tutto sia compiuto. Chi dunque trasgredirà uno solo 
di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare 
altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli.  Chi invece li 
osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel 
regno dei cieli. Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà 
quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei 
cieli.  Avete inteso che fu detto agli antichi: "Non uccidere"; chi avrà 
ucciso sarà sottoposto a giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con 
il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio Chi poi dice al fratello: 
stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà 
sottoposto al fuoco della Geenna.  Se dunque presenti la tua offerta 
sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te,                        
:/: continua 

 
 
 



 
 
lascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il tuo 
fratello e poi torna ad offrire il tuo dono.  Mettiti presto d'accordo 
con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l'avversario non 
ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in 
prigione. In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato 
fino all'ultimo spicciolo!  Avete inteso che fu detto: "Non commettere 
adulterio"; ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, 
ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore.  Se il tuo occhio 
destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te: conviene 
che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo venga 
gettato nella Geenna. E se la tua mano destra ti è occasione di 
scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi 
membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna.  Fu 
pure detto: "Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto di ripudio"; ma 
io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, eccetto il caso di concubinato, 
la espone all'adulterio e chiunque sposa una ripudiata, commette 
adulterio.  
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: "Non spergiurare, ma 
adempi con il Signore i tuoi giuramenti; ma io vi dico: non giurate 
affatto : né per il cielo, perché è il trono di Dio; né per la terra, perché 
è lo sgabello per i suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del 
gran re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere 
di rendere bianco o nero un solo capello.  Sia invece il vostro parlare sì, 
sì; no, no; il di più viene dal maligno. 
 

RIFLESSIONE 

Gesù non è venuto ad abolire la legge, ma a portarla a compimento, a 
darle quel «di più» che la fa superare come legge e la fa accettare come 
scelta interiore. Di fatto la giustizia del fariseo si limita all'osservanza 
degli articoli di legge. La giustizia del cristiano non dipende prima di 
tutto dalla semplice osservanza della legge, ma dal fatto che gli ultimi 
tempi sono compiuti in Gesù, e che Gesù per primo e giunto ad obbedire 
alla legge in comunione con il Padre. Cristo stabilisce un nuovo criterio 
di valutazione morale: l'intenzione personale. Il di più della nuova legge 

 
 
 

 
 
E' nel cuore che si decide l'atteggiamento più vero e più radicale 
dell'uomo, è lì che bisogna portare l'attenzione e la scelta: questa è la  
superiore esigenza della legge, il «di più» con cui Cristo la porta a 
compimento e a perfezione. Non basta non uccidere, bisogna non 
adirarsi (Mt 5,21s). Non basta non commettere adulterio, bisogna non 
desiderare la donna degli altri (Mt 5,27s). Non basta lavarsi le mani 
prima dei pasti, bisogna «purificare» l'interiore dell'uomo (Mc 7,1-23). 
Non basta erigere monumenti ai profeti, bisogna non farli tacere 
uccidendoli (Mt 23,29ss). Non basta dire: «Signore, Signore», ma 
bisogna « fare la volontà del Padre che è nei cieli» (Mt 7,21). Non basta 
dire parole senza fine nella preghiera, bisogna aver fede nella bontà di 
Dio (Mt 6,7). Non basta il sacrificio, non serve a niente l'atto di culto e 
l'osservanza dei precetti minori se non si pongono al primo posto nella 
propria vita morale la giustizia, la misericordia e la fede (Mt 9,13;   12,7;   
23,23). 
La legge viene imposta all'uomo dall'esterno. Se Gesù si limitasse 
soltanto a spiritualizzare la legge, il suo sarebbe un perfezionamento 
incompleto. Egli punta alla volontà, al cuore. Il «nuovo» apportato da 
Cristo è altrove: se Gesù esige un di più, la motivazione è in quel «ma io 
vi dico». Chi impone è Cristo, il quale ne ha dato per primo l'esempio. 
L'amore ai nemici, la sopportazione della sofferenza e della 
persecuzione sono resi possibili al cristiano perché è sollecitato e 
realmente aiutato dall'esemplare che ha davanti. Il cristiano non 
obbedisce soltanto a una legge, ma si mette sulla scia di Cristo che lo 
precede e che diventa per lui modello-legge-istanza suprema-forza 
interiore per il dono dello Spirito (Mt 3,11), 
premio-amore beatificante 

_______________________________________ 
 

 

COMUNIONE AI MALATI  

IN CASA PROPRIA O IN CASE DI RIPOSO 

può essere portata dai ministri straordinari della S. Comunione 

i sacerdoti disponibili per confessioni e unzione dei malati 

Rivolgersi in sacrestia  -oppure  tel. 040638376 
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